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Servizi segreti 

Creata la 
«banca dei 
dati » per 

combattere 
meglio il 

terrorismo 
ROMA — I servizi di infor
mazione e di sicurezza e i 
corpi di polizia, possono fi- ' 
nalmente disporre di una 
« banca dei dati » e di una 
commissione tecnico-operati
va, con funzioni di coordi
namento di tutte le forze 
impegnate nella lotta al ter
rorismo. Alla «se banca » con
corrono, oltre al SISDE — al 
quale essa farà capo funzio
nalmente — al SISMI e al-
l'UCIGOS. il ministero del
l'Interno (e quindi il capo 
della polizia), il comando ge
nerale dell'Arma dei carabi
nieri e il comandante genera
le della Guardia di Finanza, 
che hanno pasto a disposi
zione le proprie risorse ela-
borative, in modo da formare 
un unico, complesso sistema 
informativo. 

Queste notizie sono conte
nute nell'ultima relazione sul
la politica informativa e della 
sicurezza, presentata dal go
verno al Parlamento in ot
temperanza alla legge di ri
forma dei servizi segreti e 
del segreto di stato. La crea
zione della «banca dei dati » 
— si afferma — risponde alla 
necessità di disporre di ele
menti coordinati e coordina
bili delle informazioni, in un 
complesso «archivio flessibi
le » modellato in funzione 
della lotta al terrorismo. 

Negli ultimi mesi — si leg
ge nella relazione — si è 
proceduto alla raccolta, cata
logazione ed elaborazione di 
copioso materiale informativo 
originale « su argomenti, fatti 
e persone di interesse attua
le. idoneo a fornire gli ele
menti di conoscenza necessa
ri per impartire, seguen
do le continue evoluzioni dei 
vari soggetti e movimenti di 
interesse, idonee direttive o-
perative agli organismi peri
ferici dipendenti ». 

La relazione affronta poi 
nel concreto il lavoro svolto 
dai servizi segreti « nell'ambi
to dell'eversione di sinistra » 
per affermare che «si è a\|i 
to cura di individuare e se
guire alcuni elementi di crisi 
dhe. nella maggior parte dei 
casi, hanno fatto intravedere 
l'affievolimento di certe for
me esasperate di militanza, 
in altri hanno preceduto 
l'abbandono di forme ancora 
palesi, seppure estrem^tiche. 
di lotta: a favore di una 
clandestinità operativa terro
ristica ». 

Nell'ambito dell'estremismo 
e dell'eversione di destra — 
prosegue la relazione — si è 
dovuta valutare e tenere nel 
debito conto. la forma «no
tevolmente composita » di 
questa area, da cui «è emer
ga una sene di iniziative ter
roristiche prevalentemente 
minori, con spiccati caratteri 
di improvvisazione e di mi 
mesi propagandistica >. I ser
vizi di sicurezza — si legge 
nella relazione — hanno do
vuto * approfondire la cono
scenza dei tentativi di contat
to tra l'uno e l'altro estre
mismo. al fine anche di una 
ricerca di eventuali confluei» 
ze ». 

Sempre a proposito dell'e
versione di destra, la relazio
ne afferma che l'attività dei 
«ervizi segreti si è in partico
lare indirizzata verso le for
mazioni sia gravitanti intomo 
ai disciolti i Ordine nuovo» 
ed « Avare iardia nazionale ». 
allo scopu di * individuare i 
collegamenti con orsanizza 
zioni terroristiche, operanti 
soprattutto nell'Italia cen
tro-meridionale ». 

Due funzionari italiani l'avevano individuato 

Si poteva arrestare Crociani 
in Messico un mese e mezzo fa 
Dal primo agosto la Farnesina ha chiesto l'arresto provvisorio dell'ex presi
dente della Finmeccanica, ma da oltre oceano non hanno neppure risposto 

MORTO IL PRESIDENTE SIP LffiSSLS SSSSJt 
re delegato della SIP (Società italiana per l'esercizio telefonico), Carlo Perrone, di 66 an
ni, ed II suo autista, Enzo Chiabololti, dì 55 anni, sono deceduti nel pressi di Falconara Marit
tima vittime di un incidente della strada. I due stavano viaggiando a bordo di una e Giuliétta 
1800» quando si sono scontrati con un autocarro. Lo scontro è stato frontale e l'auto della SIP 
è finita sotto la motrice del pesante automezzo dopo avere improvvisamente sbandato. Nella 
foto: la « Giulietta » dove viaggiava l'ing. Perrone dopo l'incidente. 

Nuove dichiarazioni sulla vicenda Sindona 

Altalena di De Carolis 
tra conferme e smentite 
Il deputato de in una intervista a un settimanale contrad
dice la ritrattazione fatta al capogruppo de alla Camera 

MILANO — Continuano a getto continuo le dichiara
zioni dell '« intenditore», il deputato de Massimo De 
Carolis il quale, lasciato libero, da una poco tempestiva 
procura della Repubblica, di «scorrazzare su e giù» 
per un copione che pare steso dire t tamente dallo stesso 
Sindona. al terna ritrattazioni a conferme delle gravi 
affermazioni «atte a proposito dell'assassinio del liqui 
datore della Banca Privata I tal iana e del crack Sindona. 

La ritrattazione, come informano da Roma, è s ta ta 
fatta di fronte al capo del gruppo democristiano della 
Camera, onorevole Gerardo Bianco, e si riferisce alla 
affermazione dello stesso De Carolis secondo cui vi è 
chi ricorre all'assassinio come «s t rumento di lotta 
politica ». « N^ri volevo rivolgere accuse specifiche verso 
nessuno — avrebbe detto De Carolis — in ogni caso 
le mie affermazioni non si riferiscono ad alcun mini
s t ro . deputato o uomo politico ». Non si vede come 
Ton. Bianco abbia potuto accontentarsi di una simile 
spiegazione. 

Le cronache nar rano che si è recato da Zaccagnini 
per riferire. La faccia tosta di De Carolis, d'altra 
parte, giunge al punto che. in una intervista ad un 
set t imanale di cui le agenzie anticipano il contenuto. 
afferma naturalmente, tut to il contrario, seppure con 
una certa cautela. «Dietro il sequestro di Sindona 
vedo la '.unga mano di certi potenti italiani e più 
precisamente di quel "braccio violento che ha già mietuto 
tan te vittime :>. 

Subito dopo 1' » intenditore » afferma che si trat
terebbe di una lotta tesa ad eliminare * candidati 
a poltrone t . quali quella costituita dalla segreteria de 
e dalla presidenza della Repubblica. Insomma De Ca 
rolis conferma di essere ben addentro ad un cinico e 
losco gioco e di farsene portavoce. Del resto la sua 
intervista iniziale è s ta ta rilasciata con un tempismo 
tale che. di fatto, ha finito per donare voce e parola 
a quel plico che dagli Stati Uniti ci ha portato notizie 
e richieste di parte sindoniana. 

Buon ult ima è giunta la procura della Repubblica. 
che ha senti to a sua volta De Carolis In una dichia
razione all'agenzia Ansa a proposito di tale interro
gatorio De Carolis ha detto di avere fatto al giudice il 
nome del personageio ciie ricorre nel caso Sindona e in 
queilo deila SIR è dell'Italcasse. 

Resta il fatto, e questo a nostro giudizio dovrebbe 
essere oggetto di valutazione, che la voce dell' * inten-
ditor? » viene dall ' interno di una lotta di palazzo. 
Per questo l'ascolto dell' * intenditore » da parte della 
magistratura andava fatto a tambur battente. 

m. m. 

Il medico br 
sparito 

ricompare: 
«Avevo bisogno 
di solitudine » 

TORINO — Scomparso dal 
soggiorno obbligato per 
cinque giorni, Enrico Le
vati. 32 anni, medico, con
dannato a sei anni nel pro
cessone contro le « Briga
te Rosse », si è rifatto vivo 
ieri mattina ai carabinieri 
di Ivrea. Era stupito ma 
non troppo di tutto il chias
so fatto sulla sua scom
parsa. che ha spiegato con 
una crisi di sconforto. 

« Ho girovagato nelle 
colline intorno al taso Sirio 
— avrebbe detto Levati — 
ho dormito nei cascinali, e 
ho mangiato le provviste 
che mi ero portato da casa. 
Ero molto giù di corda. 
In situazione di confinato 
mi ha prostrato: volevo ri
manere un po' solo ma non 
ho mai pensato a) suicidio. 
né mi sono mai allontana
to dalla zona di Ivrea, do
ve sono obbligato a rima
nere ». 

I carabinieri hanno tro
vato Levati in una chiesa 
appena fuori Ivrea, dove li 
aveva accompagnati un 
amico del medico con cui 
si era confidato.e che lo 
aveva convinto a ritornare. 
I carabinieri hanno per
messo a Levati di rientra
re nella sua abitazione. 

I giudici che hanno condannato Rosati motivano la sentenza 

Ecco come è organizzata ('«Autonomia 
Congerie di gruppi per medesimi fini eversivi - Quali differenze con le BR? 

» 

ROMA - »I /J lotta armata. 
organizzala su schemi roi'i 
fan per travolgere dalle ba-ii 
la S'tcìetà attuale. le <ue or
ganizzazioni e istituzioni... »: 
ecco l'obicttivo * unificante » 
dell* « Autonomia operaia or
ganizzata ». Lo afferma il 
presidente della Corte d'As
sise di Roma. Francesco 
Maiorano, moUvaodo an set
tanta cartelle dattiloscritte 
una sentenza importante: 
quella con cui è stato con
dannato, il 15 luglio scorso. 
Luigi Rosati, ex di «Potere 
operaio >. marito separato 
della brigatista Adriana Fa-
randa. assistente universita
rio. Rosati è uno dei leader 
dell' « Autonomia » romana. 
In casa sua furino seque
strate pilo di documenti: 
c'erano anche le matrici da 
ciclostile di volantini con cui 
si rivendicavano atti terrori

stici." Giudicato per associa
zione sovversiva e partecipa 
zione a banda armata, deve 
scontare quattro anni di car
cere La motivazione della 
.sentenza pronunciata dai giu
dici togati e popolari nei suoi 
confnaiti. depositata in can
celleria in questi giorni. pre
senta alcuni passi interes
santi. 

« L'area dell'Autonomia — 
si legge nella motivazione — 
è una mescolanza indefini
bile di gruppi vari e di varie 
tendenze, un vero e proprio 
mosaico fatto di differenti 
tessere. una galleria di im
magini che si sovrappongono. 
una costellazione di comitati, 
circoli e colleftirj prici di 
qual.tia.ti organizzazione cen 
tralizzata ». 

Il giudice compie poi un 
raffronto tra « Autonomia » e 
Brigate rosse, rilevando una 

« netta distinzione sul piano 
ideologico e operatiro *. 
t Mentre le Br mirano a sov 
venire l'ordinamento costituì 
to puntando al " cuore dello 
Stato " con azioni accurata
mente studiale, di sicuro ef 
fello sotto il profilo pratico 
e dirette a destabilizza
re i centri della società ... 
l'Autonomia operaia per con
verso punta a coinvolgere le 
masse sul piano insurrezio
nale, con una progressiva ca
pillare penetrazione territoria
le: ne consegue che atte po
che azioni di vertice vengono 
preferite le molle azioni di 
minuta violenza*. In questa 
analisi, evidentemente, il giu
dice non ha potuto tenere 
conto di quanto è andato evi
denziandosi recentemente al
l'interno del «partito arma
to ». con la polemica a di
stanza tra il * brigatista-au 

tonomo» Valerio Morucci. il 
gruppo dei « movimentisti » 
che egli rappresenta in seno 
alle Br. e il gruppo « stori
co » di Curcio. 

Nella sua relazione il ma 
gistrato spiega anche che 
l'Autonomia si può dividere 
in tre parti: gli * aderenti al 
movimento >: * un secondo 
gruppo che esercita la lotta 
armala: i suoi capisaldi — 
scrive il,giudice — sono Ro
ma e Padova »; infine, nel 
mezzo, il gruppo-cuscinetto 
dei cosiddetti intellettuali, che 
«se da una parte opera a 
stretto contatto con la massa 
degli aderenti, nei cui con 
fronti si pone come portavo
ce e al tempo stesso come 
interlocutore, assume ideolo
gicamente una posizione mol
to vicina e viene verosimil
mente in simbiosi con il grup
po dei terroristi armali ». 

ROMA — Il silenzio del go
verno messicano sul « caso 
Crociani » dura da oltre un 
mese e mezzo. Fin dai primi 
di agasto. infatti, il ministe
ro degli esteri italiano ha in
viato una richiesta ufficiale 
di arresto provvisorio dell'ex 
presidente della Finmeccani
ca. condannato per lo scan
dalo Lockheed, ma da oltre 
oceano non hanno neppure 
fatto arrivare una risposta. 

Due funzionari italiani del
l'Interpol hanno avuto l'ordi
ne di non perdere mai d'oc
chio il ricercato, nell'attesa 
del richiesto intervento delle 
autorità di Città del Messico. 
E intanto lui si dà un gran 
da Tare per tentare di sfug
gire anche stavolta alla giu
stizia. portando avanti una 
battaglia legale « preventi
va *>. tendente a neutralizza
re sul nascere i passi del go
verno italiano. 

Camillo Crociani lasciò l'Ita
lia in aereo-taxi circa tre 
anni fa. poche ore prima che 
fosse spiccato nei suoi con
fronti un ordine di cattura 
per lo scandalo delle busta
relle Lockheed. La segnala
zione della sua presenza a 
Città del Messico, a quanto 
si è appreso ieri, era giunta 
alla sezione italiana dell'In
terpol a metà del luglio scor
so. Due funzionari partirono 
immediatamente e cominciò 
la caccia. Un paio di setti
mane più tardi l'indirizzo pre
ciso dell'ex presidente della 
Finmeccanica era annotato 
sul taccuino dei due investi
gatori. che hanno fatto un 
fonogramma al ministero del
l'Interno. 

Il 1. asosto è partita da 
Roma la richiesta ufficiale di 
arresto provvisorio. La pras
si vuole che solo dopo l'ar
resto provvisorio il governo 
interessato faccia richiesta 
formale di estradizione, ri
spettando un termine di 90 
giorni. Al ministero di Gra
zia e Giustizia dicono che il 
dossier su Crociani è già 
pronto, completo della copia 
della sentenza della Corte Co
stituzionale con cui l'impresa
rio di Stato corrotto è stato 
condannato a quasi due anni 
e mezzo di carcere. Solo le 
date sono state lasciate in 
bianco: « Appena l'arresteran
no — dicono — faremo par
tire il plico ». 

Ma l'attesa, come si dice
va. dura ormai da un mese 
e mezzo abbondante. Le au
torità di Città del Messico 
non si sono fatte ancora vi
ve Ma è opinione diffusa che 
adesso, con la diffusione del
la notizia, affrettino i tempi 
della loro decisione. A quan
to si è appreso dalla capi
tale messicana, la richiesta 
del governo italiano sarebbe 
all'esame del tribunale penale. 

Il trattato di estradizione 
tra Italia e Messico risale 
al maggio del 1899. Fu sigla
to nello stesso periodo in cui 
vennero firmati trattati ana
loghi con altri paesi dell'Ame
rica Latina. E' quindi facile 
fare un paragone (oltre che 
c«*i le recenti vicende di Ven
tura e Freda) con il caso di 
Ovidio Lefebvre. altro perso
naggio-chiave dello scandalo 
Lockheed, arrestato ed estra
dato dal Brasile un anno e 
mezzo fa. Allora Lefebvre era 
ancora in attesa di giudizio. 
Per Crociani, quindi, in teo
ria le cose dovrebbero anda
re lisce ancora più facilmen
te. visto che la condanna nei 
suoi confronti è stata già pro
nunciata. 

Intanto il ricchissimo im
prenditore corrotto non per
de tempo. Con la stessa tem
pestività con cui tre anni fa 
diede un saluto alle sue torri 
medievali, alle tenute, allo 
stupendo castello al Circeo e 
all'elicottero privato, per ri
parare all'estero portando con 
sé «soltanto» un bagaglio di 
libretti bancari e potenti ami
cizie. adesso Crociani sta ten
tando tutte le strade per evi
tare di rivedere il suo paese. 
In altre parole. Ta ricorso. 

I motivi del suo appello al
la magistratura messicana 
contro la richiesta arrivata da 
Roma ruotano attorno a quat
tro punti. 1) La non appella
bilità del giudizio della Corte 
Costituzionale, sostiene Cro
ciani, rende questa sentenza 
« incostituzionale ». 2) La com
posizione del collegio giudi
cante. secondo il ricercato. 
sarebbe di .natura politica. 
quindi il giudizio non potreb
be essere considerato impar
ziale. 3) Il reato di cui è ac
cusato Crociani secondo la 
legge messicana sarebbe già 
caduto in prescrizione. 4) An
cora secondo il codice mes
sicano, un imputato non può 
essere giudicato in contuma
cia. com'è accaduto appunto 
per Crociani, 

Secondo gli stessi esperti 
giuridici di Città del Messico. 
tuttavia, sono cavilli e obie
zioni assai fragili. Dunque la 
latitanza di Crociani potreb
be finire assai presto, salvo 
ulteriori tentennamenti delle 
autorità messicane. 

S t . C. 

A conclusione della requisitoria del PM 

Processo NAP: l'ergastolo 
chiesto per la Vianale 

L'accusa è di aver partecipato all'assassinio dell'agente Claudio Graziosi su un auto
bus a Roma nel 1977 — Le altre pene — « Qui non si processa nessuna rivoluzione » 

Ergastolo più undici anni 
per i reati minori per Maria 
Pia Vianale accusata di aver 
partecipato all'assassìnio del 
giovane agente Claudio Ori 
ziosi, portato a termino con 
ferocia dal napmsta Antonio 
Lo M'iscto, su u-i aulnln.s 
dell'ATAC il 23 marzo 1977: 
nove anni di toel'isione per 
Giovanni Gentile Schiavono; 
undici anni e 700 mila lire 
di multa per Domenico Delli 
Veneri: sette anni e sette 
mesi per Franca Sa'erno: 
quattordici anni e dieci me
si por Nicola Abatnngelo: 
undici anni per Giovanni 
Adolfo Ceccarelli: dodici 
anni per Alessio Corbolotti: 
sedici anni e sei mes! per 
Raffaello Piccinino: undici 
anni per Giuseppe P.mipali. 
ne: otto anni per Hossana 
Tidei: quattro anni e sei 
mesi per Vittoria dapale. 
Sergio Bartolini e Sandra 
Olivares: tre anni e sei me. 
si per Franco Bartolini: due 
anni per Vanna Paola Mag
gi e tre anni per Saverio 
Senese. 

Queste le richieste presen
tate dal PM Nicolò Amato. 
a conclusione della sua re
quisitoria contro i Nap e i 
capi storici della organizzi-
/.ione terroristica l| gruppo 
in gabbia, che seminò il ter
rore per le strade di Roma, 
uccidendo l'agente Graziosi. 
attentando alla vita lei vice 
questore Noce Invalidando 
per sempre l'agente Yuz/.o 
lino, rapinando e minac'an-
do per mesi e mesi, h.i faiio 
finta di non mentire. Anzi: 
Delli Veneri ha conrnu»'to 
ostentatamente a passeugia-
rp fra le sbarre, insieme a 
Maria Pia Vianale e a ri
dere 

Anche il dott. Amato, dopo 
avere esaminato a limito le 
singole posizioni, ha cercato 
di entrare nella « logica » 
dei nappisti ripercorrendone 
tutta una serie di psendo 
« analisi politiche » dei Nap. 
analisi che poi sboccarono in 
tragedie e lutti. Il ranpre-
sentante della pubblica ac
cusa si è chiesto che cosa 
la scelta terroristica dei Nap 

passa aver rappresentato per 
la coscienza civile degli ita
liani. « La coscienza civile 
della gente — ha detto il 
dott. Amato — non può in 
alcun modo capire le scelte 
dei Nap perchè in quello che 
hanno fatto e detto si sente 
il dogma e la presunzione 
di chi crede di porgere ve
rità inaccessibili, verità che 
gli altri non capiscono e elle 
loro solo hanno il diritto e il 
dovere di imporre. Ed è as
surdo e ridicolo paragonare 
questa nostra società nata 
dalla Resistenza, al fascismo 
e alla oppressione Dalla 
Resistenza abbiamo avuto 
questa democrazia Tatta m 
elle di aree gravemente ma 
late, di miseria, di disoccu 
pazione. di università e osne 
dali che non funzionano. Ma 
questo semmai — ha detto 
il dott. Amato — impone alla 
nostra coscienza civile di lot-
tare per cambiare questo 
stato di cose. In questa no 
stra democrazia dove la pena 
di morte è stata abolita, i 
nappisti si sono arrogati il 

diritto di vita e di morte 
imponeno una loro concezio
ne delle cose fatte di bombe 
e di raffiche di mitra. Come 
se ammazzare un carabinie
re potesse davvero in qual
che modo scalfire il " cuore 
dello Stato ". Questo H po
polo italiano non può e non 
deve tollerarlo. Sono arro. 
ganti e intolleranti e la loro 
è una bestiale e assurda 
guerra privata. E quando 
nei loro proclami affermano 
di non meravigliarsi dei 
morti e che ci sono morti 
che contano di più o di me
no. noi abbiamo il dovere di 
dire che ognj morte pesa e 
che osmi vita umana ha il 
diritto di esistere ». 

Concludendo e prima di 
leggere le pene richieste per 
ogni accusato, il dott. Ama
to ha ancora detto: « In una 
sola cosa sono d'accordo con 
loro: quando dicono che la 
rivoluzione non può essere 
processata. Sono d'accordo 
perchè qui. in questa aula. 
non c'è davvero, nessuna ri
voluzione da processare ». 

Uno degli attentatori è morto fra le fiamme 

Danno fuoco al night per «punizione » 

Dal nost ro cor r i spondente 
REGGIO EMILIA - Un 
drammatico attentato incen
diario è stato compiuto gio
vedì notte contro un night 
alla immediata periferia della 
città: uno dei presunti re
sponsabili ha trovato la mor
te nell'attentato, imprigionato 
dalle fiamme nella toilette 
del locale. I dodici clienti. 
clic in quel momento erano 
presentì nel locale, si sono 
salvati uscendo attraverso la 
pre.su d'aria dell'impianto di 
condizionamento, gli inquiren
ti hanno già fermato, con pe
santi indizi, un giovane di 21 
anni, originario della provin
cia di Catanzaro: da poco 

tempo si era trasferito a 
Reggio e viveva in albergo 
con il giovane ritrovato morto 
nella toilette. Giuseppe Vasa-
pollo, di 23 anni, anche lui 
di Catanzaro. 

Contrariamente a quanto si 
pensava in un primo momen
to. non sembra che l'attenta
to sia stato compiuto per 
imporre una « protezione * al 
locale. 1 motivi sarebbero 
ancor più allucinanti: gli in
cendiari avrebbero voluto 
punire il gestore perchè 
questi, nei giorni scorsi, era 
stato costretto a chiamare la 
twlizia a causa del toro coni 
portamento turbolento. in 
quella occasione era stato 

preso un provvedimento di 
rimpatrio contro un pregiu
dicato calabrese di 2"J anni. 

Le fiamme sono staty ap
piccate pochi minuti prima 
della mezzanotte. Gli attenta
tori hanno cosparso nell'atrio 
del locale circa 5 litri di liqui
do altamente infiammabile (un 
contenitore di questa capaci
tà è stato ritrovato nei pressi 
dell'ingresso). Il Vasapollo. 
secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, si sarebbe accorto 
di essere stato visto, istin
tivamente avrebbe cercato di 
nascondersi nella toilette che 
si affaccia sull'atrio. Gli altri 
complici hanno però appicca

to il fuoco, e il giovane non è 
più stato in grado di uscire. 

Nella sala sotterranea del 
night si trovavano una dozzi
na di avventori. Liset ta di 
sicurezza immetteva nell'atrio 
invaso dalle fiamme per cui 
era inutilizzabile. L'estintore 
manovrato dal proprietario 
ha potuto fare poco. A quel 
punto mentre cresceva il pa
nico e veniva meno la luce, il 
gestore ha guidato i presenti 
attraverso uno stretto pertu
gio. fino all'apertura dell'im
pianto di condizionamento. 
Da li. sfondata a spallate una 
porta metallica, tutti sono 
riusciti a guadagnare l'ester
no. 
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D Cedola indicizzata ai tassì del mercato monetario D D D Taglio minimo 1 milione D D Q 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 24 settembre D D Q II pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio ai prezzi di emissione più provvigione G Q 

http://qual.tia.ti
http://pre.su

